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 per se stesso 
Conto su di Te Signore perché l'umanità sia madre e non 
matrigna 
perché l'umanità sia padre e non patrigno 
perché l'umanità difenda se stessa e sia sempre stupita e 
gioiosa del miracolo della vita 
Conto su di Te Signore proprio per il silenzio e lo stupore 
per cui ogni parola rimane piccola e ogni descrizione rima-
ne inadeguata... 
apri i nostri occhi dalla cecità in cui a volte cadiamo da-
vanti al miracolo della vita nuova 
O Padre tutto è possibile a Te... 
Tu che sei stato e sei il mio sostegno non abbandonare o-
gni bimbo che ora  
già nato e cresciuto  
è diventato uomo 
Tu che per tutti, credenti e non credenti sei sostegno e 
vita, 
non mancare di donare la tua gioiosa e prepotente luce 
che illumina ogni coscienza 
O Benedetto e Altissimo sostieni la vita dell'embrione, 
del più debole tra i deboli,  
perché ogni vivente 
con il cuore, la mente e la vita 
possa renderti lode 
Signore non abbandonare l'opera delle Tue mani 
perché o Altissimo, dal seno di mia madre, sei Tu  
con la tua misericordia 
il mio sostegno e la mia vita. Amen. 

********** 
(canto finale) 
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DIOCESI DI AVELLINO 
 

Educare 
alla pienezza della Vita 

 
    XXXIII GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA 

 
 
 
“ Gli Orientamenti Pastorali per il decennio 2010—2020 in-
tendono offrire alcune linee di fondo per una crescita con-
corde delle Chiese d’Italia nell’arte delicata e sublime del-
l’educazione. 
In essa noi Vescovi riconosciamo una sfida culturale e un 
segno dei tempi, ma prima ancora una dimensione costitu-
tiva e permanente della nostra missione di rendere Dio pre-
sente in questo mondo e di far sì che ogni uomo possa in-
contrarlo, scoprendo la forza trasformante del suo amore e 
della sua verità, in una vita nuova caratterizzata da tutto 
ciò che è bello, buono e vero”. 
 

(dalla Presentazione del Card. Angelo Bagnasco)                    
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 (canto di ingresso) 
6 FEBBRAIO 2011 

V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
* Essere il sale della terra: siamo abbastanza fiduciosi per 
credere al carattere contagioso della bontà? Un pizzico di 
sale basta a dare gusto a tutto un piatto.  
Ognuno di noi, anche se si sente isolato, ha la fortuna di 
poter cambiare il clima che lo circonda! Gesù ci crede ca-
paci: voi siete il sale della terra, voi siete la luce del 
mondo!  
Solo in questa dimensione è possibile vivere pienamente 
la nostra esistenza. 

 
Oggi si celebra la Giornata per la Vita. 
LETTURA DEL MESSAGGIO C.E.I. PER LA  

XXXIII GIORNATA PER LA VITA 
“Educare alla pienezza della Vita” 

L’educazione è la sfida e il compito urgente a cui 
tutti siamo chiamati, ciascuno secondo il ruolo proprio e la 
specifica vocazione.  

Auspichiamo e vogliamo impegnarci per educare alla 
pienezza della vita, sostenendo e facendo crescere, a par-
tire dalle nuove generazioni, una cultura della vita che la 
accolga e la custodisca dal concepimento al suo termine 
naturale e che la favorisca sempre, anche quando è debole 
e bisognosa di aiuto.  

Come osserva Papa Benedetto XVI, «alla radice del-
la crisi dell’educazione c’è una crisi di fiducia nella vi-
ta» (Lettera alla Diocesi e alla città di Roma sul compito 
urgente dell’educazione, 21 gennaio 2008). Con preoccu-
pante frequenza, la cronaca riferisce episodi di efferata 
violenza: creature a cui è impedito di nascere, esistenze 
brutalmente spezzate, anziani abbandonati, vittime di in-
cidenti sulla strada e sul lavoro.  
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 A – E con il tuo spirito. 
C - Vi benedica Dio onnipotente Padre e Figlio e Spirito 
Santo.  
A- Amen 
C – Glorificate il Signore con la vostra Vita: andate in pace 
A- Rendiamo grazie a Dio. 
 

*********** 
PREGHIERA PER LA VITA 

Signore Dio della Vita 
che mi doni di esistere grazie all'amore di un uomo e di 
una donna… 
che mi doni di esistere anche se non c'è amore all'inizio 
del mio viaggio 
ti prego per ogni grembo che custodisce ogni vita nascente 
come hai custodito me 
proteggilo e donagli la pace che viene da te 
il peso della custodia della vita non sia così gravoso da co-
prire la gioia di una vita nuova donata al mondo. 
Proteggi ogni madre affinché non dimentichi ciò che essa è  
anche se la violenza e non l'amore fossero all'inizio del mio 
cammino 
fa che dove non arrivi la mente arrivi il cuore di donna… 
di donna sanata dal Tuo Spirito che crea il miracolo della 
vita 
Sostieni e illumina ogni madre sulla sua vocazione alla vita 
ricolmala di ogni sapienza 
perché trasmetta questa sapienza ad ogni uomo 
e soprattutto 
al padre di ogni creatura 
Conto su di te Signore per ogni maternità e ogni paternità 
Conto su di Te Signore perché la vita e il suo verbo si dif-
fonda proprio la dove essa non è percepita 
in ogni annichilimento che l'uomo ha creato in se stesso e 
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 RITI DI COMUNIONE 
Antifona alla Comunione 
C – Rendiamo grazie al Signore per la sua misericordia,  
per i suoi prodigi verso i figli degli uomini;  
egli sazia il desiderio dell’assetato  
e ricolma di beni l’affamato. (Sal 107,8-9)  
 
Oppure:  
Beati coloro che piangono, perché saranno consolati.  
Beati coloro che hanno fame e sete di giustizia,  
perché saranno saziati. (Mt 5,5-6)  
 
Oppure:  
“Risplenda la vostra luce davanti agli uomini,  
perché vedano le vostre opere buone  
e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli”. (Mt 5,16) 
 
(canto di comunione) 
DOPO LA COMUNIONE 
C – O Dio, che ci hai resi partecipi  
di un solo pane e di un solo calice,  
fa’ che uniti al Cristo in un solo corpo  
portiamo con gioia frutti di vita eterna  
per la salvezza del mondo.  
Per Cristo nostro Signore. O Dio, che ci hai resi partecipi  
di un solo pane e di un solo calice,  
fa’ che uniti al Cristo in un solo corpo  
portiamo con gioia frutti di vita eterna  
per la salvezza del mondo.  
Per Cristo nostro Signore. 
A – Amen 
 

RITI DI CONCLUSIONE 
C - Il Signore sia con voi. 
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 Cogliamo in questo il segno di un’estenuazione della 
cultura della vita, l’unica capace di educare al rispetto e 
alla cura di essa in ogni stagione e particolarmente nelle 
sue espressioni più fragili. Il fattore più inquietante è l’as-
suefazione: tutto pare ormai normale e lascia intravedere 
un’umanità sorda al grido di chi non può difendersi. Smar-
rito il senso di Dio, l’uomo smarrisce se stesso: «l’oblio di 
Dio rende opaca la creatura stessa» (Gaudium et spes, n. 
36). 

Occorre perciò una svolta culturale, propiziata dai 
numerosi e confortanti segnali di speranza, germi di un’-
autentica civiltà dell’amore, presenti nella Chiesa e nella 
società italiana. Tanti uomini e donne di buona volontà, 
giovani, laici, sacerdoti e persone consacrate, sono forte-
mente impegnati a difendere e promuovere la vita. Grazie 
a loro anche quest’anno molte donne, seppur in condizioni 
disagiate, saranno messe in condizione di accogliere la vi-
ta che nasce, sconfiggendo la tentazione dell’aborto.  

Vogliamo di cuore ringraziare le famiglie, le parroc-
chie, gli istituti religiosi, i consultori d’ispirazione cristia-
na e tutte le associazioni che giorno dopo giorno si adope-
rano per sostenere la vita nascente, tendendo la mano a 
chi è in difficoltà e da solo non riuscirebbe a fare fronte 
agli impegni che essa comporta. 

Quest’azione di sostegno verso la vita che nasce, 
per essere davvero feconda, esige un contesto ecclesiale 
propizio, come pure interventi sociali e legislativi mirati. 
Occorre diffondere un nuovo umanesimo, educando ogni 
persona di buona volontà, e in particolare le giovani gene-
razioni, a guardare alla vita come al dono più alto che Dio 
ha fatto all’umanità. «L’uomo – afferma Benedetto XVI – è 
veramente creato per ciò che è grande, per l’infinito. Il 
desiderio della vita più grande è un segno del fatto che ci 
ha creati Lui, che portiamo la sua “impronta”. Dio è vita, 
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 e per questo ogni creatura tende alla vita; in modo unico e 
speciale la persona umana, fatta ad immagine di Dio, aspi-
ra all’amore, alla gioia e alla pace» (Messaggio per la XXVI 
Giornata Mondiale della Gioventù 2011, 6 agosto 2010, n. 
1). 

È proprio la bellezza e la forza dell’amore a dare 
pienezza di senso alla vita e a tradursi in spirito di sacrifi-
cio, dedizione generosa e accompagnamento assiduo. Pen-
siamo con riconoscenza alle tante famiglie che accudisco-
no nelle loro case i familiari anziani e agli sposi che, tal-
volta anche in ristrettezze economiche, accolgono con 
slancio nuove creature. Guardiamo con affetto ai genitori 
che, con grande pazienza, accompagnano i figli adolescen-
ti nella crescita umana e spirituale e li orientano con pro-
fonda tenerezza verso ciò che è giusto e buono. Ci piace 
sottolineare il contributo di quei nonni che, con abnega-
zione, si affiancano alle nuove generazioni educandole alla 
sapienza e aiutandole a discernere, alla luce della loro e-
sperienza, ciò che conta davvero.  

Oltre le mura della propria casa, molti giovani in-
contrano autentici maestri di vita: sono i sacerdoti che si 
spendono per le comunità loro affidate, esprimendo la pa-
ternità di Dio verso i piccoli e i poveri; sono gli insegnanti 
che, con passione e competenza, introducono al mistero 
della vita, facendo della scuola un’esperienza generativa e 
un luogo di vera educazione. Anche a loro diciamo grazie. 

Ogni ambiente umano, animato da un’adeguata a-
zione educativa, può divenire fecondo e far rifiorire la vi-
ta. È necessario, però, che l’anelito alla fraternità, posto 
nel profondo del cuore di ogni uomo, sia illuminato dalla 
consapevolezza della figliolanza e dalla gratitudine per un 
dono così grande, dando ali al desiderio di pienezza di sen-
so dell’esistenza umana. Il nostro stile di vita, contraddi-
stinto dall’impegno per il dono di sé, diventa così un inno 
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 sacrificio gradito a Dio Padre onnipotente. 
A - Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a 
lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta 
la sua santa Chiesa. 
 
 
SULLE OFFERTE (in piedi) 
C - Il pane e il vino che hai creato, Signore,  
a sostegno della nostra debolezza,  
diventino per noi sacramento di vita eterna.  
Per Cristo nostro Signore. 
A - Amen. 
 
C - Il Signore sia con voi.  
A - E con il tuo spirito. 
C - In alto i nostri cuori. 
A - Sono rivolti al Signore. 
C - Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 
A - E’ cosa buona e giusta. 
C - E’ veramente cosa buona e giusta renderti grazie e in-
nalzare a te l’inno di benedizione e di lode, Dio onnipoten-
te ed eterno, dal quale tutto l’universo riceve esistenza, 
energia e vita. Ogni giorno del nostro pellegrinaggio sulla 
terra è un dono sempre nuovo del tuo amore per noi, e un 
pegno della vita immortale, poiché possediamo fin da ora 
le primizie del tuo Spirito, nel quale hai risuscitato Gesù 
Cristo dai morti e viviamo nell’attesa che si compia la bea-
ta speranza nella Pasqua eterna del tuo regno. Per questo 
mistero di salvezza, insieme agli angeli ai santi, procla-
miamo a una sola voce l’inno della tua gloria: 
Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo. I cieli e 
la terra sono pieni della tua gloria. Osanna nell’alto dei 
cieli. Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
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vani, gli ammalati gli anziani, le donne in difficoltà, per 
tutti coloro che la società dell’avere esclude dal gioco. Fa 
che comprendano che sei Tu il signore della Vita e nessun 
uomo può togliere valore al tuo dono.  
Noi ti preghiamo. 
Signore Gesù, vero Maestro, fa che i sacerdoti avvertano 
sempre più consapevolmente la loro vocazione educativa e 
contribuiscano, insieme con i genitori e gli insegnanti, a 
formare le nuove generazioni, affinché i giovani scoprano 
il valore della propria esistenza e capiscano che sono fatti 
per aspirare a cose grandi, non a perdersi nella  
vuota banalità di una società che li usa ma non li serve. 
Noi ti preghiamo. 
Signore della verità, educa tutta la società alla coerenza 
affinché non accada più che si lotti giustamente contro la 
pena di morte a presunti colpevoli e poi si accetti l’ucci-
sione di coloro che sono sicuramente i più innocenti; si 
manifesti giustamente per la pace e contemporaneamente 
si promuova una vera e propria guerra contro i più deboli 
tra gli uomini; si proclamino i diritti umani e poi si calpesti 
il diritto alla vita.  
Noi ti preghiamo. 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

C- O Dio, ricco di bontà e di misericordia, ascolta la nostra 
umile preghiera e fa’ che sull’esempio dei primi apostoli 
sappiamo seguirti anche noi, con generosità e fiducia nella 
tua Parola. Per Cristo nostro Signore. 
A - Amen. 
 
(canto di offertorio)  
 
C- Pregate, fratelli e sorelle, perché portando all’altare la 
gioia e la fatica di ogni giorno, ci disponiamo a offrire il 
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 di lode e ci rende seminatori di speranza in questi tempi 
difficili ed entusiasmanti.  
 
Roma, 7 ottobre 2010 
 

IL CONSIGLIO PERMANENTE 
DELLA CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA  

 
 
ANTIFONA D’INGRESSO  
Venite, adoriamo il Signore,  
prostrati davanti a lui che ci ha fatti;  
egli è il Signore nostro Dio. (Sal 95,6-7) 
Celebrante -   Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spi-
rito Santo.  
A  - Amen.  
C - La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio 
Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi. 
A - E con il tuo spirito. 
 
ATTO PENITENZIALE 

Fratelli, per celebrare degnamente l’Eucarestia, chie-
diamo a Dio, come il profeta lsaia, di camminare 
nelle vie della sua Giustizia.- 

(Breve pausa di silenzio). 
 
C - Signore, inviato del Padre, per liberare l’uomo dal pec-
cato e dare pienezza alla sua Vita, abbi pietà di noi. 
A - Signore, pietà. 
C - Cristo, Luce di Dio per tutti i popoli, abbi pietà di noi. 
A Cristo, pietà. 
C - Signore, Figlio prediletto del Padre, risorto nella glo-
ria, abbi pietà di noi. 
A - Signore, pietà. 
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 C - Dio onnipotente,abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
A - Amen. 
 
*GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI e pace in terra agli 
uomini di buona volontà. Noi ti lo diamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onni-
potente. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore 
Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 
mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra 
del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu so-
lo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo nella gloria di Dio Padre. 
A - Amen. 
 
COLLETTA  
- Custodisci sempre con paterna bontà  
la tua famiglia, Signore,  
e poiché unico fondamento  
della nostra speranza  
è la grazia che viene da te,  
aiutaci sempre con la tua protezione.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo...  
 
Oppure:  
O Dio, che nella follia della croce  
manifesti quanto è distante la tua sapienza  
dalla logica del mondo,  
donaci il vero spirito del Vangelo,  
perché ardenti nella fede  
e instancabili nella carità  
diventiamo luce e sale della terra.  
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 non ancora nato il volto dell’uomo, uguale in dignità e di-
ritto di esistere a ciascuno di noi… (Ev 60; 63; 99).  
Noi ti preghiamo. 
Signore Gesù,  che nel beato Giuseppe hai ricevuto il dono 
della paternità umana, vissuta come un compito sacro, in-
segnaci ad accettare e a vivere pienamente il ruolo di pa-
dri, accogliendo, sostenendo e proteggendo la Vita sin dal 
suo concepimento. Aiutaci a preservare e a custodire con 
fedeltà e dedizione la vita cha nasce, senza lasciare sole 
le donne nel difficile compito di portare in grembo, parto-
rire ed educare i figli, sapendo che solo una coppia e una 
famiglia solida sono il terreno fertile per lo sviluppo di sa-
ne generazioni. 
Fa che per noi essere padri sia una costante palestra di 
amore.  
Noi ti preghiamo. 
Signore Gesù, che Sei stato presente alla nozze di Cana 
compiendovi il primo miracolo, benedici l’amore che fon-
da le famiglie affinché esso, gratuito, casto, fedele, gene-
roso, sia segno del mistero della Trinità e mostri che il si-
gnificato della vita umana va ricercato nella sua prove-
nienza dall’Amore e nella sua destinazione all’Amore. (Ev 
38).  
Noi ti preghiamo. 
Signore Gesù, … suscita veri e propri apostoli della vita, 
coraggiosi e generosi, nelle famiglie, nelle professioni sa-
nitarie, tra gli educatori e gli operatori dei mass-media, 
tra i politici e gli amministratori, tra i giovani e conforta 
coloro che, a causa del loro impegno per la vita, soffrono 
l’incomprensione… (Ev 88; 95).  
Noi ti preghiamo. 
Signore Gesù, Tu ci hai detto che chi accoglie il più picco-
lo accoglie Te: aiutaci a rendere l’intera comunità cristia-
na luogo di accoglienza e di sostegno per i bambini, i gio-
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 stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 
sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, (si china il capo) e per opera dello Spiri-
to Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è 
fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì 
e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scrit-
ture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il 
suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è 
Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con 
il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per 
mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 
apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei 
peccati. Aspetto la risurrezione del morti e la vita del 
mondo che verrà.  
Amen 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
C – In occasione della XXXIII Giornata per la Vita chiediamo 
al Signore di illuminare le nostre esistenze con la sua gra-
zia e di aiutarci ad amare e rispettare la Vita, la cui pie-
nezza sta nell’essere un dono. 
 
Lettore - Preghiamo insieme e diciamo: 
-Insegnaci, Signore, ad accogliere pienamente il dono 
della Vita. 
 Signore Gesù, che Ti sei mostrato risorto prima di tutti ad 
una donna; che sei stato anche Tu, come ognuno di noi, 
embrione e feto sotto il cuore della mamma, stai accanto, 
insieme a Tua Madre, ad ogni donna che porta nel seno un 
figlio concepito, affinché ella, anche nelle condizioni di 
grave difficoltà, trovi luce e forza per portare a termine la 
gravidanza e illumina le menti degli esperti, degli scien-
ziati e dei capi politici, affinché riconoscano nel bimbo 
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 Per il nostro Signore Gesù Cristo... 
A - Amen. 

 
LITURGIA DELLA PAROLA 

PRIMA LETTURA 
Is 58,7-10 
La tua luce sorgerà come l’aurora. 
Dal libro del profeta Isaìa 
 
Così dice il Signore: 
«Non consiste forse [il digiuno che voglio] 
nel dividere il pane con l’affamato, 
nell’introdurre in casa i miseri, senza tetto, 
nel vestire uno che vedi nudo, 
senza trascurare i tuoi parenti? 
Allora la tua luce sorgerà come l’aurora, 
la tua ferita si rimarginerà presto. 
Davanti a te camminerà la tua giustizia, 
la gloria del Signore ti seguirà. 
Allora invocherai e il Signore ti risponderà, 
implorerai aiuto ed egli dirà: “Eccomi!”. 
Se toglierai di mezzo a te l’oppressione, 
il puntare il dito e il parlare empio, 
se aprirai il tuo cuore all’affamato, 
se sazierai l’afflitto di cuore, 
allora brillerà fra le tenebre la tua luce, 
la tua tenebra sarà come il meriggio». 
 
Parola di Dio 
A - Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 111) 
R. Il giusto risplende come luce. 
Spunta nelle tenebre, luce per gli uomini retti: 
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 misericordioso, pietoso e giusto. 
Felice l’uomo pietoso che dà in prestito, 
amministra i suoi beni con giustizia. 
R. 
Egli non vacillerà in eterno: 
eterno sarà il ricordo del giusto. 
Cattive notizie non avrà da temere, 
saldo è il suo cuore, confida nel Signore.  
R. 
Sicuro è il suo cuore, non teme, 
egli dona largamente ai poveri, 
la sua giustizia rimane per sempre, 
la sua fronte s’innalza nella gloria. 
R. 
 
SECONDA LETTURA 
1Cor 2,1-5 
Vi ho annunciato il mistero di Cristo crocifisso. 
 
Dalla prima lettera di San Paolo apostolo ai Corìnzi  
 
Io, fratelli, quando venni tra voi, non mi presentai ad an-
nunciarvi il mistero di Dio con l’eccellenza della parola o 
della sapienza. Io ritenni infatti di non sapere altro in 
mezzo a voi se non Gesù Cristo, e Cristo crocifisso.  
Mi presentai a voi nella debolezza e con molto timore e 
trepidazione. La mia parola e la mia predicazione non si 
basarono su discorsi persuasivi di sapienza, ma sulla mani-
festazione dello Spirito e della sua potenza, perché la vo-
stra fede non fosse fondata sulla sapienza umana, ma sulla 
potenza di Dio. 
 
Parola di Dio 
A - Rendiamo grazie a Dio. 
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CANTO AL VANGELO (Gv 8,12) 
Alleluia, alleluia. 
Io sono la luce del mondo, dice il Signore; 
chi segue me, avrà la luce della vita. 
Alleluia. 
 

VANGELO 
 
Voi siete la luce del mondo. 
Dal vangelo secondo Matteo (Mt 5,13-16)’ 
A - Gloria a te, o Signore. 
 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, 
con che cosa lo si renderà salato? A null’altro serve che ad 
essere gettato via e calpestato dalla gente. 
Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una 
città che sta sopra un monte, né si accende una lampada 
per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa 
luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la 
vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre 
opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei 
cieli». 
Parola del Signore. 

Lode a te, o Cristo 
 

OMELIA 
********* 

PROFESSIONE DI FEDE 
CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipotente, creatore del 
cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Cre-
do in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da 
Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della 


